
Sicilia austriaca
1720-1734
A CURA DI
VINCENZA GAROFALO
MARCO ROSARIO NOBILE
FEDERICA SCIBILIA
DOMENICA SUTERA



STYLO
3



Sicilia austriaca 
1720 - 1734

A CURA DI 

VINCENZA GAROFALO
MARCO ROSARIO NOBILE 

FEDERICA SCIBILIA
DOMENICA SUTERA



Stylo

Direttori: 

Marco Rosario Nobile 
Domenica Sutera

Comitato scientifico: 

Beatriz Blasco Esquivias 
Javier Ibáñez Fernández
Isabella Carla Rachele Balestreri

n. 3 - Vincenza Garofalo, Marco Rosario No-
bile, Federica Scibilia, Domenica Sutera (a 
cura di), Sicilia austriaca 1720-1734

Sicilia austriaca 1720-1734 
Catalogo della mostra

Curatela: 

Vincenza Garofalo 
Marco Rosario Nobile
Federica Scibilia 
Domenica Sutera

Comitato scientifico: 

Richard Bösel
Elisabeth Garms
Jörg Garms 
Maria Giuffrè
Andreas Gottsmann
Erik H. Neil
Aurora Scotti

Hanno collaborato: 

Armando Antista
Antonella Armetta
Laura Barrale 
Mirco Cannella
Emanuela Garofalo
Girolamo Andrea Gabriele Guadagna
Gian Marco Girgenti
Valeria Manfrè
Gaia Nuccio
Stefano Piazza © Copyright 2021 New Digital Frontiers srl 

Via Serradifalco 78 
90145 Palermo 
www.newdigitalfrontiers.com

ISBN Cartaceo: 978-88-5509-329-3
ISBN Ebook (Pdf): 978-88-5509-330-9

Si ringraziano gli architetti Maria Mercedes Bares, Antonio La Colla, Dario Marlet-
to e Rosario Scaduto, il personale della Biblioteca Comunale di Palermo, della 
Biblioteca Centrale della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, della Biblioteca 
Comunale di Nicosia (EN), della Biblioteca Regionale Universitaria di Messina 
“Giacomo Longo” e dell’Archivio Storico di San Martino delle Scale (PA)



uesta mostra è nata da veloci scambi di idee e di propo-
siti tra colleghi docenti di storia dell’architettura e di di-

segno. Come talora accade, una ricorrenza (il 2020-1720) aveva 
suggerito il tentativo di offrire una prima sintesi sull’architettura 
in Sicilia durante il Viceregno austriaco, un argomento ancora 
nebuloso ma con la pretesa di renderlo esportabile, facilmente 
accessibile a un pubblico non specialistico. L’epidemia di Covid 
e il silenzio/disinteresse degli interlocutori pubblici isolani con-
sultati aveva ridimensionato il progetto alla realizzazione di un 
breve filmato.  

Quando tuttavia il dottor Andreas Gottsmann, Direttore 
dell’Istituto Storico Austriaco di Roma, ha rilanciato, forse con 
un eccesso di fiducia, l’ipotesi di una mostra, le ambizioni sono 
improvvisamente lievitate sino a coinvolgere, nella qualità di Co-
mitato Scientifico, alcuni tra i massimi esperti dell’argomento e 
del periodo.  Il primo ringraziamento va quindi a chi, con genero-
sità, ci ha offerto l’occasione di raccontare a Roma un frammento 
importante di storia dell’architettura siciliana nel momento di 
apertura ai rapporti con il mondo austriaco.  Un ulteriore grazie 
va al nostro autorevole Comitato Scientifico, a tutti i colleghi e 
ai giovani collaboratori che hanno con entusiasmo partecipato a 
questa piccola avventura, a dispetto del tempo necessario per co-
struirla e di apparentemente insormontabili problemi finanziari.

I Curatori

Q
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l’opzione ruotata delle paraste, la facciata torre di Salapa-
ruta presenterebbe delle caratteristiche simili alla faccia-
ta campanile della chiesa del Purgatorio di Trapani (dal 
1712, con più fasi di cantiere fino al completamento negli 
anni Trenta del Settecento). Inoltre anche la porzione cen-
trale della facciata campanile della monumentale chiesa 
di Sant’Anna della Misericordia a Palermo, progettata da 
Amico nel 1726 e originariamente a tre ordini, possiede 
una conformazione lievemente concava tra due piccoli 
speroni anch’essi ruotati di 45° come la struttura del por-
tale principale.

pp. 9-10), verosimilmente sfruttati o riadattati in chiave lo-
cale (se consideriamo il portale principale) da un proget-
tista esperto, al momento di intraprendere l’impegnativo 
cantiere della torre campanile. Come si legge nelle pagine 
del manoscritto, Giovanni III Alliata aveva compiuto lunghi 
soggiorni, e precisamente tra il 1719 e il 1722-23, presso la 
corte di Vienna dove aveva stretto legami con le alte leve 
e in particolare con il principe Eugenio di Savoia, mentre 
in territorio austriaco aveva potuto osservare facciate tur-
rite monumentali, come ad esempio quelle della chiesa 
dell’abbazia a Durnstein o nella parrocchiale di Laxem-
burg, confrontabili con la soluzione attuata in Sicilia. Nella 
prima metà del Settecento pochi erano i progettisti attivi 
nel versante occidentale dell’isola in grado di immagina-
re simili strutture e anche di ottenere commissioni di tale 
importanza. Se non fosse per l’assenza di quest’opera tra 
quelle che Giovanni Amico si assegna in un elenco pubbli-
cato nel secondo volume de L’Architetto pratico (Palermo 
1750), sarebbe scontata l’attribuzione, rafforzata inoltre 
dalle dichiarate tendenze filoaustriache dell’architetto 
trapanese. Potremmo però non escludere un coinvol-
gimento di Amico nel cantiere della facciata torre, o co-
munque la conoscenza di questo progetto, per giustificare 
alcune significative analogie che si rintracciano nelle sue 
opere note. Se escludiamo le aspirazioni monumentali e 

MIRCO CANNELLA

Ricostruzione digitale della facciata 
distrutta dal terremoto del 1968 
nella Valle del Belice

La ricostruzione digitale della facciata torre della chie-
sa Madre di Salaparuta si prefigura come un procedimento 
di anastilosi virtuale (Cannella 2013, pp. 70-73). Tra i vari 
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blocchi superstiti della facciata, abbandonati in un piaz-
zale del nuovo centro, è possibile scorgere modanature, 
decorazioni, capitelli e frammenti di volute, ma la disposi-
zione caotica dei conci non rende agevole l’identificazione 
dei singoli elementi spesso non facilmente ispezionabili.

Al fine della ricostruzione virtuale [Figg. 3-4], la misura-
zione delle tracce ancora in situ nell’antica Salaparuta e che 
costituivano il basamento della facciata ha permesso di 
dimensionare l’intero prospetto nelle sue parti. Le dimen-
sioni generali sono state ricavate fotogrammetricamente 
impiegando le fotografie storiche prima del terremoto, 
scattate in diversi momenti e da diverse angolazioni. Tale 
procedura ha permesso di redigere un elaborato informa-
tico dal quale è stato possibile, con buona approssima-
zione, misurare le parti fondamentali della facciata ormai 
perduta. La bassa risoluzione delle fotografie non consen-
te di comprendere la morfologia degli elementi di detta-
glio come cornici o modanature che pertanto sono stati 
rilevati, dopo essere stati identificati, direttamente dai 
conci superstiti. Dopo una fase di selezione e di cernita dei 
blocchi più significativi e utili alla ricostruzione virtuale, si 
è proceduto al rilievo attraverso procedure fotogramme-
triche, e sono state estratte informazioni metriche. Ogni 
blocco è stato fotografato da più punti di osservazione con 
un numero di scatti variabili a seconda della complessità 

morfologica del concio. Da ogni set di riprese è stato ela-
borato un modello fotogrammetrico che prevede l’orien-
tamento relativo esterno dei fotogrammi, attraverso pro-
cessi automatici di riconoscimento e correlazione di punti 
omologhi tra i vari scatti, e successivamente, l’estrazione 
di una densa nuvola di punti che descrive la superficie vi-
sibile del concio. Dal momento che tali modelli non hanno 
una scala definita, in fase di campagna, preventivamente, 
sono state rilevate con metodi diretti alcune misure linea-
ri, individuate tra punti inequivocabilmente riconoscibili 
sul blocco, in modo tale da imporre l’opportuno fattore di 
scala ad ogni singolo modello. 

Le nuvole di punti sono state filtrate e depurate da 
elementi estranei al concio in esame, e successivamente 
sono state orientate, imponendo, nella maggioranza dei 
casi, un riferimento orizzontale ai piani di attesa o posa dei 
blocchi. Per i conci relativamente semplici, quali modana-
ture di cornici, si è proceduto all’estrazione di misure e 
profili dalle nuvole di punti e alla costruzione di un model-
lo NURBS. Per elementi scultorei, come capitelli o apparati 
decorativi, si è preferito procedere in maniera differente, 
mediante la costruzione di superfici a maglie triangolari 
(mesh) con algoritmi di conversione delle nuvole di punti. 
Questi modelli mesh sono stati inseriti nel modello 3D ge-
nerale elaborato in ambiente CAD.
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FIG. 1 
S. Kleiner, Representation des 
animaux de la menagerie de 
S. A. S. monseigneur le prince 
Eugene François de Savoye et de 
Piemont. Laquelle menagerie 
fait une partie du palais de Sa dt. 
A. S. situè dans le fauxbourg de 
Vienne, avec plusieurs plantes 
etrangeres du dit jardin le tout 
dessigne par le sieur Salomon 
Kleiner ingenieur, Augsbourg 
1734, tav. 7, 
Bibliothèque nationale 
de France, Département Arsenal,
GR FOL-81 (11),
aut. RDV-2110-003168 
del 27.10.2021.
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FIG. 2 
Salaparuta, chiesa Madre, 
veduta della facciata torre ante 1968
(collezione privata).
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FIG. 3 
Ricostruzione virtuale della facciata 

della chiesa Madre di Salaparuta 
(elaborazione grafica di M. Cannella).



FIG. 4 
Ricostruzione virtuale della facciata 
della chiesa Madre di Salaparuta 
(elaborazione grafica di M. Cannella).
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From 1720 to 1734, the island of Sicily was under the control of the 
Austrian Habsburgs. The political and historical aspects of this brief 
period have been the subject of a number of studies, which have 
established the necessary foundation to pursue new prospects and 
directions for further scholarship. However, our understanding of the 
range of artistic and architectural interventions undertaken – or 
hypothetically undertaken – by the Austrian Habsburg government in 
Sicily is drastically more limited. If direct commissions, travels, 
architects' and aristocrats' mobility to the Viennese court and even 
documented contacts constitute a first degree of evidence, a further 
field is linked to the dissemination of books and prints. In both cases, 
the information that has emerged is likely the tip of a larger iceberg, 
which can provide insights that go beyond the primary stage of 
"influence", as the texts of this catalogue show. The catalogue is 
organized thematically. The first part deals with architecture produ-
ced for the court or related to commissions by Austrian o�icers; the 
second part, entitled “Architecture of Reverence”, relates to commis-
sions and architectural solutions that, formally or symbolically, 
indicate an a�inity. In all cases, the medium of digital drawing played 
a fundamental role in research, giving the theme comprehensible 
and appropriate representation. 
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